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1) Pra’ 
 
L’abitato di Pra’ si articola sui sestieri di Lungarello, 
San Pietro, Borgo Foce, Sapello, Palmaro, Cà 
Nuova e si estende dal Castelluccio di Pra’, fino al 
Rio San Giuliano (a Ponente delle Ex-Officine 
Verrina). La Pieve dell’Assunta rivestì grande 
importanza per tutto il Medio evo, e fino al 1838, 
sovrintendeva alle chiese e cappelle minori situate 
nelle località di Pra’, Pegli, Multedo, Voltri, Mele, 
Acquasanta, Crevari, Arenzano. Pra’ è sempre stata 
sede di importanti cantieri navali, specializzati nella 
costruzione di brigantini e brigantini a palo, 
particolarmente apprezzati dagli armatori 
Camogliesi. Intensa era l’attività di pesca, con innumerevoli famiglie di armatori, pescatori e marinai dedite 
anche alla lavorazione ed al trattamento del pescato. La bella spiaggia, il territorio pianeggiante 
circostante, ha portato molti esponenti della nobiltà e borghesia genovese a stabilire in Pra’, dal XVI al 
XVIII Secolo, le proprie ville e residenze di vacanza, Il clima mite, asciutto e particolare, ha favorito le 
colture agricole che sono riuscite, nel corso dei secoli, a sviluppare un prodotto sopraffino, il basilico di 
Pra’, indiscusso ingrediente primario per la preparazione del Pesto alla Genovese, per cui Pra’ è nota 
come “Capitale del basilico”. Pra’ è stata comune autonomo fino al 1926 quando, per decreto fascista, è 
stata forzosamente accorpata alla Città di Genova. Nel 1978 diventa “Circoscrizione” e nel 1999 insieme a 
Pegli e Voltri confluisce nel Municipio VII Ponente. Dopo decenni di devastazioni e disagi a causa del 
Porto di Pra’, costruito in modo scriteriato di fronte ad un centro abitato ricco di storia, monumenti e con 
una delle più belle spiagge della Liguria, oggi Pra’ 
sta cambiando volto, è il centro nevralgico ed in 
continua evoluzione del Municipio e, attraverso la 
visione “Pra’ Futura” lanciata dalla FondAzione 
PRimA’vera ha intrapreso un proattivo percorso per 
ritornare ad essere (seppure in modo diverso) bella 
come un tempo. Punti di forza del programma il 
“Porto Isola”, le dune alberate, l’elettrificazione delle 
banchine, il POR - Pra’ Marina, la “Cittadella dello 
Sport”, il progetto “Ridiamo il mare a Pra’ - 
Palmaro”. 

Pra’ ieri 

Pra’ oggi 
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2) Il Porto di Pra’ 
 
Nel 1968 Autorità Portuale e Comune di Genova decidono di 
costruire un nuovo porto container sul litorale di Pra’, ed i 
lavori iniziano nel 1974. E’ la fine della bellissima spiaggia 
praese che viene inghiottita senza pietà da una immensa 
discarica e da lavori di costruzione che durano oltre 
trent’anni, con gravi disagi per la cittadinanza che 
continuano a tutt’oggi. Con la costruzione del porto container 
a Pra’ è stato causato uno dei più grandi disastri ambientali 
nazionali degli ultimi quarant’anni. A seguito della disastrosa 
alluvione del 1993 e delle proteste della cittadinanza, è stato abbandonato l’aberrante concetto 
progettuale di interramento totale del litorale, realizzando il canale di calma e la Fascia di Rispetto nella 
parte di centro e di levante del litorale praese. La parte di ponente (dal Branega al Rio San Giuliano) è 
stata completamente interrata. I lavori del porto di Pra’, ipotizzato per la prima volta con uno studio di  
Broccardi-Inglese nel 1918,  sono iniziati nel 1968, e la 
prima nave porta-contenitori è attraccata nel 1994, dopo 75 
anni di studi e 26 di lavori. A tutt’oggi il lato di levante del 
terrapieno è ancora non banchinato e ampie aree a ponente 
sono sterrate ed inutilizzate. Il porto è stato realizzato in 
modo invasivo e con totale noncuranza delle più basilari 
norme ambientali e di integrazione e simbiosi con Pra’, l’ex 
comune e delegazione della città di Genova il cui litorale è 
stato devastato. Nonostante il porto sia stato costruito solo 
ed esclusivamente sul territorio storico di Pra’, la Gente di 
Pra’ ha dovuto subire anche la surreale situazione, dopo 
aver sopportato tutti gli oneri (anche economici, per la svalutazione del valore degli immobili) ed i disagi, 
transitori e perenni, di vedere per anni il porto denominato, ufficiosamente, erroneamente, “di Voltri”, 
delegazione limitrofa dove, di porto, non se ne trova neanche un metro. Finalmente, a seguito 
dell’intervento del Presidente della Repubblica, Onorevole Giorgio Napolitano, e dell’iniziativa del 
Presidente dell’ Autorità  Portuale, Luigi Merlo, il porto costruito a Pra’ ha finalmente ricevuto una 
denominazione ufficiale e corretta, “Bacino Portuale di Pra’ “, tramite il Decreto dell’Autorità Portuale 
numero 764 del 4 Settembre 2014.  
 

La spiaggia  di Pra’ negli anni ‘70 

La spiaggia  di Pra’ nel 1982 

Il Bacino Portuale di Pra’ 
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3) I disagi e le proteste dei cittadini   
 
Fino dall’inizio dell’operatività del porto sono iniziate lamen-
tele e proteste da parte della cittadinanza interessata (Pra’ e 
Pegli zona ponente) per il rumore proveniente dai motori 
elettrogeni delle navi e dalle gru di movimentazione dei con-
tainer. I container impilati sono troppo vicini alla città e in-
combono in modo invasivo ed insopportabile in particolare 
sulla pista podistica del canale di calma e sulle case del ses-
tiere praese di Palmaro, dove le  movimentazioni e gli stoc-
caggi si svolgono ad ogni ora del giorno e della notte, a 
poche decine di metri dalla abitazioni. Nonostante le 
promesse, il porto non ha portato alcun beneficio economico 
per gli abitanti di Pra’, stravolgendo economia ed ambiente, peggiorando la qualità della vita ed il valore 
degli immobili, con enormi danni morali e materiali. Da decenni i cittadini segnalano i disagi a cui sono 
continuamente sottoposti agli enti ed autorità preposte quali l’Autorità Portuale, la Capitaneria di Porto, il 
Difensore Civico, il Comune di Genova, il Municipio VII Ponente con risultati totalmente inadeguati e che 
non hanno portato a nessun tangibile miglioramento. Innumerevoli sono state le manifestazioni e i cortei 
di protesta che hanno portato I cittadini a sfilare lungo la via 
Pra’ chiedendo interventi atti ad eliminare il rumore e l’in-
quinamento acustico ed atmosferico generato dal porto. A 
Maggio del 2014 la FondAzione PrimA’vera organizza la 
conferenza “Disegniamo insieme Pra’ Futura, porto e città si 
tendono la mano”, avviando un percorso propositivo e di 
proattivo confronto con le istituzioni per risolvere gli annosi 
problemi  di convivenza porto / città. I punti chiave della 
proposta sono la realizzazione di dune alberate di separa-
zione porto - abitato, elettrificazione delle banchine e pro-
lungamento del canale di calma onde realizzare un “porto 
Isola”, completamente staccato dalle terraferma.  
 
 

Negozi chiusi per protesta a Pra’ in via Fusinato 

Corteo di protesta contro il porto in via Pra’ 

Il muro di container che incombe sulla pista ciclopedonale della Fascia di Rispe o di Pra’ 
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4) Inquinamento atmosferico 
                                             
Le navi porta contenitori che toccano il Porto di Pra’, oltre al 
motore principale che aziona l’elica, sono equipaggiate con 
3 o 4 diesel-generatori (a volte 5 per le navi più grandi) per 
la produzione dell’energia elettrica necessaria ai servizi di 
bordo (Illuminazione, condizionamento, aria compressa, 
pompe ed ausiliari, elica di manovra, argani, container 
refrigerati, sistemi di automazione e navigazione, cucina e 
servizi vari). Le potenze installate variano da nave a nave 
ma sono mediamente dell’ordine di grandezza di 2000 – 
4000 Kw per ogni gruppo. Tensione 440 Volts, frequenza 
60 Hz. In navigazione e durante le manovre sono utilizzati normalmente due gruppi, mentre durante la 
sosta in porto la nave è alimentata da un solo generatore operante a carico parziale, per una potenza 
media di circa 1500—2000 Kw, che può aumentare fino a 2500 - 4000 Kw in caso di trasporto di un 
numero importante di container refrigerati. A titolo comparativo, il motore di un’autovettura, è in grado di 
erogare una potenza massima di qualche centinaio di Kw, ad esempio un’ottantina per la Fiat 500L. 
Quattro navi porta contenitori eruttano perciò un quantitativo imponente di gas di scarico e durante la 
sosta in porto sono costantemente in moto, 24 ore su 24. Ora, il punto non sono solo i volumi di gas di 
scarico immessi in atmosfera, ma il loro contenuto. I motori delle navi funzionano a nafta pesante, un 
combustibile residuale contenente notevoli quantitativi di zolfo, ad esempio il 4,5 / 5 %, che esce dalle 
ciminiere sotto forma di ossidi di zolfo, o SOx, ed è anche co-agente nella formazione di particolato, o 
“PM”.  tutti composti velenosi ed inquinanti che causano problemi e malattie dell’apparato respiratorio. Il 
particolato viene immesso in atmosfera anche dai camion in entrata e in uscita al casello autostradale di 
Pra’ stimabile intorno alle 1500 unità al giorno. Questo traffico ha portato una crescita esponenziale 
dell'inquinamento atmosferico prodotto dai gas di scarico e dall'usura dei freni, dei pneumatici e 
dell'asfalto, responsabili di danni ambientali gravissimi e che disperdono nell’aria letali micro-particelle, le 
cosìddette polveri sottili. Il nome deriva dall'inglese “particulate matter” , o “PM”, possono essere solide o 
liquide, e la loro pericolosità è data proprio dalla loro piccola dimensione, e diventa rilevante quando 
inferiori a 10 millesimi di millimetro (micron) (PM10), poiché diventano  inalabili. La legge italiana, (D.M. 
N° 60 del 02 Aprile 2002—Fase 2, in vigore dal 01 Gennaio 2010),  conforme alle direttive europee in 
materia di inquinamento, prevede che la concentrazione media annuale di PM10 non possa superare i 
20 µg/m3 (microgrammi per metro cubo) e quella massima giornaliera non debba essere superiore ai 50 
µg/m3, valore che non deve comunque essere raggiunto più di 7 volte in un anno.  

 
 

Diesel - generatori di una nave portacontenitori 

TIR sul raccordo autostradale per il Porto di Pra’ 
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I motori delle navi non sono stati soggetti a 
normative stringenti per minimizzare le emissioni 
come ad esempio avvenuto per i motori per 
autotrazione e sono perciò molto più inquinanti. 
Solo in anni recenti l’ I.M.O. (International 
Maritime Organization) ha cominciato ad 
introdurre nuove normative, via via sempre più 
stringenti, che regolano le emissioni inquinanti 
dei motori navali sia per quanto riguarda gli SOx, 
sia le PM, sia gli Nox (ossidi di azoto, 
responsabili delle tristemente note “piogge 
acide”) sia il CO2 (o anidride carbonica, 
responsabile dell’”effetto serra”). Per quanto 
riguarda gli SOx, dal 2012 il contenuto di zolfo è 
stato limitato al 3,5 %, mentre dal 2015 entrerà in vigore la drastica riduzione allo 0,1 % valida nelle aree 
“E.C.A.”, o “Emissions Controlled Areas” che comprendono il mar Baltico, il mar del Nord, lo stretto della 
Manica e le acque costiere di Stati Uniti e Canada. Per il resto del mondo, Italia e acque del 
Mediterraneo incluse, tale limitazione è prevista 
entrare in servizio nel 2020, e comunque si 
arresta allo 0,5 %. Questo vuol dire che le navi 
in entrata e uscita al porto di Pra’ finché tengono 
in moto i motori principali (che hanno potenze 
enormi, ben più grandi dei motori ausiliari, e che 
arrivano anche fino a 100.000 Kw) 
continueranno a sputare fuori contenuti del 3,5 
% di zolfo almeno fino al 2020. Già da oggi, 
però, esiste la norma IMO, valida per tutti i porti 
europei, ed automaticamente recepita dall’Italia 
(D.L. 205/2007, Art.295, Comma 8), che impone 
di non eccedere lo 0,1 % quando le navi sono 
ormeggiate in porto. Per rispettare tale limite 
l’unico modo possibile per le navi esistenti (e 
quindi sprovviste delle nuove tecnologie come 
scrubbers, motori a gas, riduttori catalitici) è 
quello di passare, durante la sosta in porto, 
dall’utilizzo di nafta pesante all’utilizzo di gasolio. 
Il gasolio, però, ha un prezzo molto, ma molto, 
più alto della nafta pesante, per cui il rischio che 
gli armatori “facciano i furbi” e continuino a 
utilizzare nafta pesante e ad eruttare zolfo dalle 
loro ciminiere è reale ed elevato. I controlli in 
merito sono responsabilità delle Capitanerie di 
Porto. Non risultano disponibili evidenze di 
controlli ed azioni specifiche per quanto riguarda 
le navi in sosta nel Porto di Pra’. In certi giorni è 
visibile un’alea giallastra su alcune navi che 
denota l’utilizzo di combustibile irregolare 
contenente zolfo. 

 

 

2500 Kilogrammi / ora di Anidride Carbonica 

(CO2) emessi in media da ogni nave all’ormeggio. In media al 
Porto di Pra’ si trovano ormeggiate tre navi, che sviluppano un 

volume di CO2 pari a quello di 750 autove ure. 

7400 Kilogrammi / ora di Anidride Carbonica 

(CO2) emessi in media da ogni nave in avvicinamento, 

manovra o partenza, pari a circa 700 autove ure. 

200 Kilogrammi / ora di Anidride Solforosa (CO2) emessi 

in media da ogni nave in avvicinamento, manovra o partenza. 

I motori principali ed ausiliari delle navi mercantili 
funzionano con nafta pesante ad alto tenore di zolfo (Fino 
al 5%). Dal 1° Gennaio 2010 non è più ammesso l’uso di 
combustibili con contenuto in Zolfo superiore allo 0,1% in 
tutte le acque interne e tutti i porti della Comunità Europea, 
e tutte le navi soggette alle normative “IMO/Marpol” 
devono utilizzare il combustibile summenzionato durante la 
sosta in banchina (se superiore alle due ore). Deve essere 
sempre  disponibile per l’Autorità Portuale la registrazione 
dei passaggi di combustibile sul brogliaccio di macchina o 
su strumentazione atta allo scopo. Il mancato passaggio 
all’utilizzo di nafta leggera comporta pesanti emissioni di 
anidride solforosa nocive per la salute. 

Fumo da nave portacontenitori in sosta al Porto di Pra’ 
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A titolo indicativo, i motori ausiliari 
MAN - B&W 7L32/40 della M/n 
Maersk Tanjong, una delle navi che 
hanno le più alte emissioni 
acustiche e che generano i maggiori 
disagi ai cittadini di Pra’ e dintorni  
durante la sosta al Porto di Pra’, 
ipotizzando un funzionamento alla 
potenza media di circa 4000 Kw, e 
buone condizioni di condotta e 
manutenzione, immettono 
nell’atmosfera di Genova-Pra’ e 
dintorni: 2,48 Tonnellate/ora di 
Biossido di Carbonio (CO2), 40 
Kilogrammi/ora di Ossidi di Zolfo 
(SOx), (Qualora venga utilizzato 
combustibile con contenuto di zolfo 
pari al 2,5% in peso) 40 Kilogrammi/
ora di Ossidi di Azoto (NOx), e 1,16 
Kilogrammi/ora di ceneri. Condizioni 
di funzionamento e manutenzione 
irregolari o scadenti, così come 
motori di costruzione antecedente 
portano ad un aumento delle 
emissioni di cui sopra. 

 

 

 

 
 

Le navi all’ormeggio al Porto di Pra’ devono tra le varie leggi e regolamen  applicabili rispe are le norma ve 
in materia di emissioni di zolfo come le norme IMO (Interna onal Mari me Organiza on), la Dire va 2007/33 
CE dell’Unione Europea e il D.L. 152/2006 Ar colo 295 Comma 8 della Repubblica Italiana che stabilisce: «A 
decorrere dal 1° Gennaio 2010 è vietato l’u lizzo di combus bili per uso mari mo con tenore di zolfo 
superiore allo 0,1 % in massa su navi all’ormeggio. Il divieto si aplica anche ai periodi di carico, scarico e 
stazionamento. La sos tuzione dei combus bili u lizza  con combus bili conformi a tale limite deve essere 
completata il prima possibile dopo l’ormeggio. La sos tuzione dei combus bili conformi a tale limite con altri 
combus bili deve avvenire il più tardi possibile prima della partenza». I Comma 4 e 5 del decreto legisla vo 
152/2006 prevedono anche il divieto di u lizzare combus bili con  un tenore di zolfo superiore all’ 1,5 % nelle 
navi in transito nelle acque territoriali italiane (12 miglia dalla costa). Si prevede anche che, «quando il decreto 
viene violato da una nave ba ente bandiera straniera, la violazione deve essere fa a valere nel momento in 
cui la nave perviene in un porto italiano». 

A tolo indica vo, le emissioni di CO2 della Maersk Tanjong per ogni ora di sosta in porto equivalgono a quelle 
di ben 5210 autove ure (ad esempio po Fiat Grande Punto 1.3 Diesel Mul jet, potenza 75 CV, emissioni di 
circa 119 g/Km). Per ogni giornata di sosta nel porto di Pra’ della Maersk Tanjong o di altre navi simili è come 
se a Pra’ fossero transitate ben 125.040 ve ure in aggiunta al normale tra co veicolare ! 
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5) Inquinamento acustico 
 
Le emissioni acustiche originate dalle navi in sosta al Porto 
di Pra’  sono principalmente generate dai gruppi elettrogeni 
per la produzione di energia elettrica per i sistemi di bordo. 
Sono di tipo continuo e stazionario (per tutta la durata della 
permanenza delle navi in porto) e sono potenzialmente in 
grado di alterare in modo sensibile la rumorosità di fondo, 
soprattutto nel periodo notturno, nell’abitato di Pra’, 
specialmente per quanto riguarda la zone collinari. Rilievi 
effettuati dall’ A.R.P.A.L. hanno riscontrato che l’alterazione 
è maggiormente significativa in alcune distinte bande di 
frequenza  1/3 di ottava nella parte bassa e medio – bassa 
dello spettro sonoro. In riferimento agli ambienti abitativi interni, quanto monitorato nell’ambiente esterno 
porta a ritenere possibili, in presenza di particolari configurazioni operative di navi all’ormeggio, valori di 
livello differenziale notturno superiori a 3 dBA (differenza limite nel periodo notturno) almeno per alcuni 
siti abitativi collinari direttamente esposti alle immissioni sonore portuali va però ricordato che per la 
rumorosità da infrastrutture marittime la normativa attualmente vigente stabilisce l’inapplicabilità del 
criterio differenziale. Le navi (sia singolarmente sia in 
relazione al numero di navi contemporaneamente presenti)  
possono dare luogo a emissioni acustiche differenti per 
entità e per caratteristiche (ad esempio interessano bande di 
frequenza differenti). Il livello di disturbo avvertito dai cittadini 
è influenzato anche dalle condizioni meteo, in particolare 
dalla direzione del vento, che tende ad amplificare il disagio 
quando spira dai quadranti meridionali ed a ridurlo quando 
proviene da quelli settentrionali. Tra le navi che generano 
rumori più intensi e fastidiosi durante la sosta al Porto di Pra’ 
figurano : Maersk Taurus, Maersk Taikung, Maersk Tanjong, 
MSC Coruna, Cosco Europe, HS Bruckner, Seaspan Ning-
bo. La Capitaneria di Porto nel 2011 a seguito dell’intervento 
del Difensore Civico ha emesso un’ordinanza per mantenere in moto, durante la sosta in porto, i soli die-
sel generatori “lato mare”, intervento chiaramente palliativo e che non ha portato nessun apprezzabile 
risultato. Infatti, il rumore, oltre che essere trasmesso tramite le vibrazioni delle strutture metalliche, 
proviene principalmente dalle condotte dei gas di scarico in ciminiera, che fuoriescono tutte raggruppate 
in un punto, indipendentemente da quale gruppo elettrogeno sia in moto. Inoltre, la disposizione dei mo-
tori ausiliari su una nave portacontenitori può variare a seconda del cantiere costruttore, dal tipo di mo-
tori, concetto progettuale, anno di costruzione. Altre sorgenti di rumore sono la movimentazione dei con-
tainer sia sulle navi, sia sugli automezzi nei vari piazzali, i cui boati, quando la movimentazione è effettu-
ata in modo inaccurato, 
vengono avvertiti distintamen-
te all’interno delle abitazioni di 
Pra’ anche a finestre chiuse. 
Altro rumore, impattante pre-
valentemente nella zona del 
sestiere di Pra’ - Palmaro, è 
generato dale movimentazioni 
di convogli e carri ferroviari nel 
parco asservito al Porto di 
Pra’, spesso il rumore molesto 
proviene da locomotori diesel 
lasciati per lungo tempo in 
sosta con motore acceso nelle 
ore notturne.  
 
 

Il rumore delle navi percepito in via Scarpanto 

Il rumore di container e ferrovia a Pra’ - Palmaro 

I rilievi e ua  dall’ARPAL nel 2011 
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6) I rilievi acustici della FondAzione 
 
La FondAzione PRimA’vera ha, per la prima volta, 
effettuato rilievi acustici all’interno di abitazioni di 
cittadini di Pra’ esposte ai rumori generati dal porto. La 
rilevazione più significativa è stata effettuata 
nell’apprtamento di via Albenga 14/16, quinto piano di 
edificio condominiale di civica residenza, da parte 
dell’architetto Roberto Gaddoni, Tecnico Competente in 
Acustica Ambientale iscritto al N° 324 del relativo albo 
professionale tramite Decreto Dirigenziale n° 31 del 10 
Gennaio 2011. I rilievi acustici sono stati eseguiti con 
attrezzatura professionale regolarmente calibrata 
secondo normative vigenti. Le rilevazioni sono avvenute durante la notte del 15 Luglio 2015, nella 
camera matrimoniale fronte mare, dalle ore 22,16 alle ore 23,46, in occasione della sosta in porto della 
M/n Maersk Tanjong. Nell’occasione sono stati registrati 
gli spettri acustici della nave sia durante la sosta per le 
operazioni commerciali al Porto di Pra’, sia nelle fasi di 
preparazione alla partenza ed uscita dal bacino 
portuale. La Maersk Tanjong è una nave 
portacontenitori appartenente alla più grande società 
armatrice del settore, la “AP Moeller”, con sede a 
Copenhagen, Danimarca, batte la bandiera di 
Singapore, scala frequentemente al Porto di Pra’ ed è 
una delle navi “rumorose” che generano i maggiori 
disagi per i cittadini. La Tanjong è stata costruita dal 
cantiere sud-coreano Daewoo nel 2007, ha una stazza 
lorda di 94.193 tonnellate, lunga 332 metri e larga 43. 
Nelle sue nove stive trasporta 8086 TEU di container. Il 
motore principale è un Wartsila-Sulzer 12 RT-Flex 96C, 
a due tempi,  della potenza massima di 68.640 Kw, i 
motori ausiliari, quelli che generano il rumore durante la 
sosta, sono 4 MAN-B&W 7L32/40, a quattro tempi, per 
una potenza totale della potenza di 3200 kW cadauno. I 
motori sono a ciclo diesel, sovralimentato, a sette cilindri 
in linea, con diametro pistone 320 mm., corsa 400 mm., 
velocità di rotazione 750 giri/minuto. 
 
 
 

La Maersk Tanjong in arrivo al Porto di Pra’ 

“Structure borne noise” 
Emissioni sonore motori  MAN L32/40  
Campo frequenza 31,5 Hz - 4 KHz 

Motore Man B&W 7L32/40 
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I rilievi acustici sono stati effettuati utilizzando Fonometri Integratori – Analizzatori di frequenza in tempo 
reale  Larson & Davis 831, con filtri 1 / 1 e 1 / 3 di ottava, di Classe 1°, con Microfono Larson & Davis 
prepolarizzato da 1/2 pollice, Calibratore Larson & Davis, Tripode metallico orientabile, rispondenti alle 
Norme :                                             ANSI   S1.4    –  1983   ( R2006 )   Type 1, ANSI   S1.4A  –  1985   
( 10Hz – 26 KHz ), ANSI   S1.43  –  1997   ( R2007 )   Type 1, ANSI   S1.11  –   2004    1 / 1 & 1 / 3 
Octave Band Class 0, ANSI   S1.25  –   1991  ( R2002 ), IEC   61672   –   2002   Class 1, IEC   60651   
–   2001   Type 1, IEC   60804   –   2000   Type 1, IEC   61260   –   2001   Class 0, IEC   61252   –   
2002. L.A.T. N° 068  Laboratorio Certificazione Elettronica Srl                                
Certificato di taratura N° 35902 - A  e  35903 - A  DEL  24 / 06 / 2015 

Certificato di taratura N° 35904 - A  e  35905 - A  DEL  24 / 06 / 2015 

 
Per l’elaborazione dei dati acustici rilevati, è stato utilizzato software “Noise & Vibration Works“ della 
Gianpaolo Poletti e Lake View Software ver. 2.8.  

 

I “Fonometri Integratori” impiegati sono del tipo normalmente utilizzato dai C.T.U. per l’acquisizione di 
prove ed evidenze in supporto a procedimenti del Tribunale di Genova. 

 

Fonometro Larson—Davis 831 
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La Maersk Tanjong ormeggiata al Porto di Pra’ il 15 Luglio 2015 

La Maersk Tanjong al Porto di Pra’ durante i rilievi acus ci no urni 

Rilevamento satellitale della Maersk Tanjong 
ormeggiata al Porto di Pra’ durante i rilievi 
acus ci no urni 

La prora della Maersk Tanjong al Porto di Pra’ fotografata dall’abitazione di via Albenga 14/16 durante i rilievi acus ci no urni 
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La distanza tra Sorgente  ( Nave Maersk Tanjong ) e 
Recettore ( appartamento adibito a Residenza 
continuativa – Prima casa ) è stata valutata in circa 
1.080 metri. I rilievi delle emissioni acustiche 
provenienti dalla nave portacontenitori Maersk Tanjong          
( ascrivibili ai gruppi elettrogeni della nave ormeggiata ) 
sono stati effettuati, presso il Recettore ( Via Albenga, 
14 / 16  , Piano Quinto , Genova Pra’) ,  in una zona 
classificata come Classe III  Aree di tipo misto – Fascia 
A  Infrastrutture ferroviarie, secondo la Zonizzazione 
Acustica del Comune di Genova, adottata dal Consiglio 
Comunale, con Deliberazione N. 140 del 04 / 12 / 2000 
ed approvata dalla Provincia di Genova con D.G.P. N. 
234 del 24 Aprile 2002. E più precisamente:  “Classe 
III—Aree di tipo misto” Rientrano in questa classe le 
aree urbane interessate da traffico veicolare  
locale o attraversamento, con media densità di 
popolazione, con presenza aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine 
operatrici, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con 
assenza di attività industriali; con i seguenti Valori di 
Immissione :  

Diurno    60 Leq A 

Notturno 50 Leq A 

I valori limite di immissione vengono definiti dall’Articolo 
2, Comma 1, lettera F, della Legge Quadro n. 447 / 95, 
come il valore massimo di Rumore che può essere 
immesso da una o più sorgenti sonore 
nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, 
misurato in prossimità dei Recettori  con i seguenti Valori di Emissione : 

Diurno 55 Leq A    

Notturno 45 Leq A 

I valori limite di emissione vengono definiti dall’Articolo 2, Comma 1, lettera E, della Legge Quadro n. 
447 / 95, come il valore massimo di Rumore che può essere emesso da una sorgente sonora ; l’Articolo 
2, Comma 3, de D.P.C.M. 14 / 11 / 97 prescrive che i rilevamenti e le verifiche siano effettuati in 
corrispondenza degli spazi utilizzati da Persone o Comunità. 
 
 
 
 
 
 

Zonizzazione del rumore in Pra’ Centro 

Posizioni abitazione via Albenga 14 e M/n Maersk Tanjong  

La Maersk Tanjong vista da via Albenga 14/16 

M/n Maersk Tanjong 
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 In occasione della sosta (15 Luglio 2015, dalle ore 22:16 alle ore 23:46) della M/n Maersk Tanjong il 
rumore, causato dai generatori, si è mantenuto sempre a livelli superiori a 52,9 dB(A), con punte 
massime di 63,0 dB(A), con presenza di Toni Puri alle frequenze di 80 - 100  - 125 – 200 e 400 Hz. 
I rilievi acustici effettuati con lo stesso posizionamento in un momento di assenza navi ormeggiate alle 
banchine del bacino portuale di Pra’ hanno evidenziato livelli medi pari a 48,7 dB(A),  con picchi massimi 
fino a 66,0 dB(A), riconducibili a traffico motoveicolare ed ambulanze.  
Le rilevazioni fonometriche effettuate hanno mostrato che, in orario notturno, il Livello Equivalente di 
Pressione Sonora supera in modo continuativo il limite massimo di zona, infrangendo in particolare : 

i limiti di immissione stabiliti dalla Zonizzazione Acustica del Comune di Genova per la Classe III – 
Aree di tipo misto  

il supero del Criterio Differenziale 

   ( Leq Ambientale – Leq Residuo =  > 3,0 dB(A) in periodo notturno ) 

il supero del Criterio Comparativo  ( Criterio della Normale Tollerabilità ) 

   ( L max Immissione – Laf 95 = > 3,0 dB(A) in periodo notturno / diurno ) 

con riferimento ed ottemperanza alle seguenti Leggi, Regolamenti e Decreti :  

 

Per infrazione al supero dei rumori dei vari criteri sopra riportati, il Comune di Genova – Ufficio 
Inquinamento Acustico invia Diffida per l’esercizio di attività rumorosa, difforme dalle prescrizioni delle 
Norme Acustiche vigenti, commina sanzioni ed ingiunge di effettuare opere di bonifica acustica 
ambientale, a seguito di presentazione di memorie difensive e di progetto. 
 

1) L. R. N° 12   20-03-1998      “Disposizioni in materia di inquinamento acustico” 
          B.U.R.  N° 6 del 15-04-1998 
 
2)       D.M. 16-03-1998                   “Tecniche di rilevamento del rumore e metodologie di misura“  
          G.U.  N° 76 del 01-04-1998 
 
3) D.P.C.M.  05-12-1997            “Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici”  
          G.U.  N° 297  del 22-12-1997 
 
4) Legge N° 447 26-10-1995     “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”  
          G.U.  N° 254 del 30-10-1995 
 
5) L.R. N° 31  04-07-1994          “Indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento 

acustico” 
          B.U.R.  n. 17 del 27-07-1994 
 
6) D.P.C.M.  01-03-1991            “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitati 

e  
          G.U.  n. 57 del 08-03-1991       nell’ambiente esterno”  
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Rilievi acus ci ore 23,16 - 23,46 

Rilievi acus ci ore 22,46 - 23,16 

Rilievi acus ci ore 22,16 - 22,46 
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7) Le proposte della FondAzione 
                                             
La FondAzione PRimA’vera ritiene che sia il problema delle 
emissioni atmosferiche sia quello delle emissioni acustiche 
possano essere risolti attuando quanto dalla stessa 
proposto nella visione “Porto di Pra’ Isola - Porto Amico”, 
che consiste in: 

1) Dune alberate di separazione visiva e smorzamento 
acustico porto / abitato. 

2) Elettrificazione delle banchine per fermare i gruppi 
elettrogeni delle navi durante la sosta in porto per 
eliminare sia le emissioni di gas di scarico in 
atmosfera sia le emissioni sonore. 

3) Automatizzazione delle gru di carico e scarico 
containers onde evitare i “boati” durante la 
movimentazione ed elettrificazione delle gru di 
movimentazione sui piazzali per ridurre i rumori ed 
eliminare le relative emissioni gassose in atmosfera. 

4) Realizzazione del progetto “Ridiamo il mare a Pra’ - 
Palmaro” per allontanare il porto ed i containers 
dalle case e dalle ville gentilizie del sestiere praese 
di Pra’ - Palmaro tramite interposizione di passeggiata, “lama d’acqua” e dune alberate. 

5) Prolungamento del Canale di Calma e della Fascia di Rispetto verso ponente, lungo tutto il litorale 
di Pra’ staccando il porto dalla terraferma realizzando il concetto di “Porto Isola”, secondo quanto 
previsto dal Piano Regolatore Portuale per quanto riguarda il Porto di Pra’. 

6) Porto di Pra’ utilizzato solo per traffico container, senza aggiungere traffici di traghetti che da una 
parte porterebbero ulteriore inquinamento atmosferico aumentando i flussi di mezzi su gomma, 
dall’altra non potrebbero utilizzare le prese di corrente da terra e spegnere i motori a causa degli 
assorbimenti elettrici troppo alti. 

7) Potenziamento delle linee e dei servizi ferroviari in modo da consentire la movimentazione dei 
container da e per il Porto di Pra’ prevalentemente tramite ferrovia, realizzando il concetto di “Porto 
Secco” senza container in sosta, riducendo l’inquinamento atmosferico generato da TIR ed altri 
mezzi su gomma. 

 

 

 

 

 
 

Il “Porto Isola” a Pra’ secondo il Piano Regolatore Portuale 

Le dune alberate tra Porto e Fascia di Rispe o di Pra’ 

Il proge o “Ridiamo il mare a Pra’ - Palmaro 
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8) Conclusioni 
                                             
I. Il Porto di Pra’ è stato costruito e realizzato in modo invasivo e in totale noncuranza degli aspetti 

ambientali e della qualità della vita dei cittadini residenti nel territorio di riferimento.  

II. La delegazione e l’abitato di Pra’ esiste ed è presente sul litorale da tempo immemore, ed è il porto 
ad essere arrivato per ultimo, anche dopo gli edifici di più recente costruzione. 

III. I cittadini hanno dovuto sopportare pesanti disagi per decenni durante i lavori di costruzione del 
porto, dovendo rinunciare alla loro spiaggia, una delle più ampie e belle della Liguria e subendo 
danni economici per la svalutazione degli immobili. Oggi devono anche sopportare il peso 
dell’impatto ambientale delle operazioni portuali in termini sia di inquinamento atmosferico sia di 
inquinamento acustico. 

IV. Non sembra garantito il totale rispetto delle leggi e dei regolamenti applicabili in tema di emissioni 
atmosferiche ed esiste pertanto la preoccupazione che i residenti siano esposti ad emissioni 
irregolari provenienti dai gruppi elettrogeni delle navi in sosta sia per quanto riguarda i composti di 
zolfo sia per quanto riguarda il particolato.  

V. Le emissioni acustiche di alcune delle navi in sosta in porto e di alcune operazioni di 
movimentazione superano i limiti di legge e sono perciò illegali, esponendo i cittadini a disagi e 
stress neurovegetativi aggiuntivi. 

VI. La FondAzione comprende le necessità operative e l’importanza di garantire, preservare e se 
possibile aumentare l’operatività ed i livelli occupazionali del Porto di Pra’, d’altra parte ritiene che 
tali necessità debbano andare di pari passo con il processo di contropartite per la cittadinanza per i 
danni subiti per la costruzione del porto e di mitigazione dell’impatto ambientale dello stesso. 

VII. La realizzazione in tempi ragionevoli delle proposte specifiche della FondAzione PRimA’vera, in 
parte recepite dal nuovo Piano Regolatore Portuale, ed in parte comprese in interventi “ad hoc” di 
Autorità Portuale, consentirà la risoluzione delle problematiche e la realizzazione del concetto di 
“Porto Amico”, in cui le realtà cittadine e portuali convivono con reciproci benefici in una visione 
positiva e proattiva. 

 

 

Visione del “Porto Secco” di Pra’ con massimizzazione dei traspor  ferroviari e zero emissioni in atmosfera 
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